
  
      Le ville suburbane  
      di   Pompei 
 
 
Le ville suburbane collocate lungo la via 
che, partendo da porta Ercolano, collegava 
Pompei con le località costiere, arrivando 
fino a Napoli, costituivano grandiose 
dimore di lusso, appartenenti a ricchi 
esponenti della vecchia aristocrazia 
pompeiana e risalenti ad un’epoca 
precedente alla costruzione della strada, 
avvenuta dopo l’80 a.C. 
 

       
 
 
Gli edifici, considerando anche il loro 
particolare orientamento, sono stati in parte 
tagliati dalla strada stessa, e ciò dimostra 
chiaramente il declino della vecchia classe 
dirigente dopo la deduzione della colonia 
sillana. 
Il vasto suburbio pompeiano era 
disseminato di ville, sia a sud che a nord 
della città. 

Sulla costa vi erano soprattutto strutture 
residenziali, tra le quali va ricordata la 
grandiosa villa di Poppea ad Oplontis 
località dipendente amministrativamente da 
Pompei, ma dove gli edifici erano 
comunque inseriti in un piccolo nucleo 
urbano, con strade di collegamento, in un 
contesto territoriale simile a quello di 
Stabie. 
 
 
                 

 
 
 
   
Tali ville costiere, dette anche “marittime” o 

di “Otium”, erano dislocate lungo tutto il 

litorale campano, da Misero fini a Sorrento, 

con una densità tale, come attesta il 

geografo Stradone, da dare l’impressione 

che si trattasse di un’unica città. 
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